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REGIONE PUGLIA
Gruppo Misto
Il Consigliere
Avv. Andrea CAROPPO
Al Presidente del Consiglio Regionale  
Dott. Mario Loizzo                                                          
SEDE
All’Assessore alla Salute
Dott. Michele Emiliano
SEDE

All’Assessore al Welfare 

Dott. Salvatore Ruggeri

SEDE
OGGETTO: ex plesso scolastico “Giovanni XXIII” – via vecchia Tuglie a Neviano. Richiesta chiarimenti;
INTERROGAZIONE URGENTE
PREMESSO CHE:
· L’ex plesso scolastico “Giovanni XXIII” sito in via Vecchia Tuglie a Neviano (LE) è affidato all’ambito di zona di Galatina (LE) e destinatario di autorizzazione regionale al funzionamento mediante accreditamento;

· lo stabile, infatti, è stato inserito nel piano degli investimenti dell'ambito territoriale di Galatina, ammissibili a finanziamento a valere sulla procedura negoziata per il finanziamento delle infrastrutture sociali e sociosanitari di cui al Fesr 2007-2013, con particolare riferimento alla creazione di una rete di strutture residenziali per l'accoglienza di persone vittime di violenza;

· il centro socio sanitario e socio-assistenziale nelle more è stato, dunque, accreditato dalla Regione Puglia per il funzionamento previsto dall'articolo 80 del regolamento regionale n. 4/2007 come “Casa rifugio per donne vittime di violenza”;

· nel marzo 2018 è stata dapprima sottoscritta la convenzione tra il Comune di Neviano e l'ambito regolante i rapporti di affidamento della struttura e, successivamente, autorizzato il funzionamento della struttura rivolta a casa rifugio per donne vittime di violenza;

· tuttavia, con nota del 14.2.2018, dirigente del servizio politiche di benessere sociale pari opportunità di questa regione ha evidenziato al Comune di Nerviano la mancata operatività della casa rifugio e preannunciato la revoca del finanziamento;

· ma vi è di più: con delibera del 71 del 28.5.2018 la Giunta del Comune di Neviano (LE), individuava nella struttura “Socio Sanitaria e Socio assistenziale” di via vecchia Tuglie l’ubicazione del poliambulatorio U.C.P. con annessi servizi sanitari e, con ordinanza del 31 maggio 2018, il Sindaco del Comune di Neviano ordinava l’occupazione e l'utilizzo di una porzione del predetto immobile comunale al fine di ambulatorio-unità cure primarie;

CONSIDERATO CHE:
· tanto avveniva senza che né la Giunta Regionale né Ufficio alcuno abbia mai assentito una deroga che permetta l'utilizzo anche temporaneo della struttura centro socio sanitario e socio-assistenziale destinato a casa rifugio donne vittime di violenza anche come un poliambulatorio UCP;

· ai sensi dell'articolo 80 del R.R. 4/2007, il luogo destinato a casa rifugio per donne vittime di violenza deve essere un luogo sicuro dove intraprendere con tranquillità e serenità un percorso di ricostruzione della propria autonomia da attuarsi anche soprattutto prevedendo di mantenere segreto l'indirizzo del luogo;

· non è possibile l’utilizzo di parte della struttura adeguata e ristrutturata con finanziamento a valere sui fondi FESR 2007 2013 al fine di ospitare uffici e sala ambulatoriale del distretto sociosanitario di Galatina (LE) poiché, in primo luogo, tanto mina la segretezza dei luoghi della casa rifugio prevista dal regolamento regionale e, in secondo luogo, l'utilizzo, anche solo parziale, della struttura per altre attività non originariamente previste né previamente approvate nei risulterebbe una distrazione dell'immobile dall'uso autorizzato e finanziato con risorse vincolate comunitarie tale da determinare l'obbligo regionale di segnalazione agli organi deputati al controllo delle irregolarità circa la gestione dei fondi strutturali europei (considerazioni già evidenziate dalla dirigente del servizio Politiche di benessere sociale e pari opportunità di questa Regione con nota del 10.2.2015 al Comune di Neviano il quale, già allora, aveva in animo di utilizzare parte dell’immobile come poliambulatorio UCP);

· il Sindaco di Neviano, nei giorni scorsi, ha più volte dichiarato alla stampa testualmente «Per la questione sono stata dietro al presidente della Regione un’intera giornata, ottenendo garanzie sull’ordinanza»,

Tutto ciò premesso, 
SI INTERROGA
il Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, Assessore Regionale alla salute, per conoscere:
1. quali sono gli intendimenti degli uffici regionali in ordine, da una parte, alla mancata operatività della casa rifugio e conseguente revoca del finanziamento preannunciato con nota del 14.2.2018 e, dall’altra, in ordine al disposto utilizzo della struttura per attività non originariamente previste né previamente approvate; 

2. qual è il ruolo da egli giocato nella vicenda, anche alla luce delle dichiarazioni del Sindaco di Neviano.

Bari, 27.06.2018
                                                                                                           Avv. Andrea CAROPPO                           

